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PERCHÉ IL POF  

 

Il piano dell’offerta formativa è la carta d’identità della scuola e ne definisce la 

strategia organizzativa, didattica ed educativa complessiva, nel rapporto con il 

territorio e con il contesto ambientale di riferimento.  

la scuola ogni anno elabora questo documento che deve crescere e alimentarsi 

nell’ambito di un processo di analisi, di riflessione e di confronto costruttivo tra le 

diverse agenzie educative. 

L’attività di riconfigurazione dell’offerta formativa costituisce un lavoro di 

massimo rilievo per la scuola dell’autonomia, da ripetersi ciclicamente e da 

verificarsi ogni anno. 
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 Scuola Media Statale “Galileo GalileI”   - codice meccanografico: LIMM063002 

 VIA : R. Fucini, 3  -    CAP : 57023   -      LI  - E-MAIL: limmo63002@istruzione.it   

 posta certificata: limmo63002@pec.istruzione.it 

TEL sede di Cecina: 0586/680479   FAX: 0586/680479      

TEL.  Succursale di S. P. in Palazzi : - 0586/660277     FAX.: 0586/660277  

TEL. sezione staccata di Bibbona : 0586/600688 - FAX: 0586/600688  

Il Dirigente Scolastico  riceve su appuntamento e in base all’orario stabilito per ogni sede.  

La Segreteria è aperta al pubblico e agli alunni  tutti i giorni 

 dalle ore 10,30 alle ore 12,30 

I genitori degli alunni vengono ricevuti dai docenti una volta alla settimana previo appuntamento,  

ci saranno inoltre i ricevimenti periodici pomeridiani in corso di anno scolastico. 

Per ulteriori informazioni sono disponibili sul sito della Scuola: 

www.mediagalilei.gov.it 

 

 

DATI  DELLA  SCUOLA  2014/2015 
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NUMERI DELLA SCUOLA    

 
 
 

NUMERO ALUNNI:  912  (40 classi ) 

 

 

DATI RELATIVI AD OGNI PLESSO:  CECINA: alunni  464   

                                                               SAN PIETRO IN PALAZZI: alunni  369      

                                                               BIBBONA: alunni 79  

 

 

NUMERO DOCENTI: 102 docenti)  

(la composizione dei Consigli di classe è sul sito della scuola)  

 

NUMERO UNITA’ PERSONALE ATA:  

14 collaboratori scolastici;  

5 assistenti amministrativi;  

1 DSGA  
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LE CLASSI PRIME 

10 CLASSI PRIME A 30 ore:     

• (5 Cecina: sez. A; B; C; E; F) 

•  (4 Palazzi: sez. G; H; L; N) 

•  (Bibbona: sez. B) 

 

3 CLASSI PRIME  A 36 ore:                               

•(1 Cecina: sez. D); 

•(1 Palazzi: sez. M); 

•(1 Bibbona: sez. A); 

 

1 CLASSE PRIMA A INDIRIZZO MUSICALE:          

(1 Palazzi: sez. I); 

 

     *48 alunni  di tutte le classi prime seguono, nelle ore pomeridiane, l’indirizzo musicale 

        amatoriale (1 ora di mensa + 2 ore di strumento). 

      * 2 classi prime seguono il percorso 2.0. (IB e IH) 
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LE CLASSI SECONDE 

 

10 CLASSI SECONDE  A 30 ore:                             

• 6 a Cecina: sez. A; B; E; F; K;  

• 3 a Palazzi: sez. G; H; L;   

• 1  a Bibbona sez. A ; 

 

2 CLASSI SECONDE  A 36 ore:                         

• 1 a Cecina: sez. D;  

• 1  a Palazzi: sez. M;   

 

•2 CLASSI SECONDE  A 30 ORE + 2 MUSICA:         

• 1 a Palazzi: sez. I;  

• 1 a Cecina: sez. C; 
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LE CLASSI TERZE 

 

9 CLASSI TERZE A 30 ore:                                     

5 a Cecina: sez. A; B; C; E; F; 

3 a Palazzi: sez. G; H; L;  

1 a Bibbona: sez. B; 

 

3 CLASSI TERZE  A 36 ore:                                     

1 Cecina sez. D;  

1 Palazzi sez. M;  

1 Bibbona sez. A; 

 

1 CLASSE TERZE A 30 ORE + 2 MUSICA:               

1 Palazzi: sez. I 

 

 

 



TEMPO NORMALE 
30 ore settimanali: 

MATERIE 
 

N. ORE 

ITALIANO 6 

STORIA E GEOGRAFIA 3 

INGLESE 3 

FRANCESE/TEDESCO/SPAGNOLO 2 

MATEMATICA E SCIENZE 6 

TECNOLOGIA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 

RELIGIONE 1 

APPROFONDIMENTO 1 

Organizzazione oraria: 
CECINA E PALAZZI DAL LUNEDÌ AL SABATO: 7,55 – 13,00  
 
 BIBBONA DAL LUNEDI’ AL SABATO: 8,15 – 13,15 
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TEMPO PROLUNGATO 

36 ore settimanali incluso mensa e compresenze  
di italiano e matematica 

 

MATERIE 
 

N. ORE 

ITALIANO 9 

STORIA E GEOGRAFIA 6 

INGLESE 3 

FRANCESE/SPAGNOLO 2 

MATEMATICA E SCIENZE 9 

TECNOLOGIA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  2 

RELIGIONE 1 

Orari Cecina e Palazzi: 
LUNEDÌ,MERCOLEDÌ,VENERDÌ’, SABATO: 7,55 – 13,00 

MARTEDÌ e GIOVEDÌ:  7,55 – 16,00 
 

Orari Bibbona: LUNEDÌ,MERCOLEDÌ,VENERDÌ’, SABATO: 8,15 – 13,15 

MARTEDÌ :  8,15 – 15,15 Giovedì: 8,15 – 17,15 9 
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CLASSE A INDIRIZZO MUSICALE 
30 ore + mensa + 6 ore pomeridiane settimanali di musica 

 

MATERIE 
 

N. ORE 

ITALIANO 6 

STORIA E GEOGRAFIA 3 

INGLESE 3 

FRANCESE/TEDESCO/SPAGNOLO 2 

MATEMATICA E SCIENZE 6 

TECNOLOGIA 2 

ARTE E IMMAGINE 2 

MUSICA 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 

RELIGIONE 1 

APPROFONDIMENTO 1 

    

  * Strumenti:   pianoforte, chitarra, violino, flauto traverso. 
 



PROFILO DELLO STUDENTE 

profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

 “Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in 

famiglia e nella comunità è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, 

riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. La consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza 

gli  strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un ‘ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo 

consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune, esprimendo le proprie personali opinioni e 

sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da 

consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato 

alle diverse situazioni. 

 Nell’incontro di persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione 

essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiane, in una seconda lingua europea. 

 Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie delle informazioni e della comunicazione. 

 Le sue conoscenze matematiche e scientifiche-tecnologiche  gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle 

analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base 

di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni 

univoche.  

 Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti , fenomeni e produzioni 

artistiche. Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed 

informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica per interagire con 

soggetti diversi nel mondo. 

 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 

informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

 Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 

Ha attenzione delle funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi formali e non 

formali, esposizione pubblica del loro lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non 

agonistiche, volontariato, ecc. 

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 

chiede. 

 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. E’ disposto ad 

analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti” 
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COSTRUIRE CONOSCENZE SVILUPPARE COMPETENZE 

La competenza risiede nell’ applicazione contestualizzata  delle risorse di ciascuno: 

 Attraverso i percorsi disciplinari, la scuola diventa un luogo in cui non solo si acquisiscono i saperi, ma s’incontrano opportunità 

formative per sviluppare competenze.  

 Per competenze s’intende la capacità di affrontare una situazione, un compito, una prestazione, anche nuova. È costituita da 

una fusione di: attitudini personali, valori, conoscenze e abilità, non solo quelle su un argomento e in quella determinata 

materia, ma anche quelle acquisite in altre discipline o in altri contesti di esperienza, utilizzate in modo adeguato al momento 

giusto. 

 Nella scuola, la competenza è spesso osservabile solo in potenza, mentre è  nella vita che essa si presenta in atto. 



TRAGUARDI    DI   COMPETENZE 

COMPETENZE ITALIANO I COMPETENZE ITALIANO II 

 

COMPETENZE ITALIANO III 

 

ASCOLTO /PARLATO 

L'alunno interagisce con il docente ed il 

gruppo classe attraverso l'ascolto ed il 

dialogo. 

Usa la comunicazione orale per 

collaborare con gli altri e per esporre gli 

argomenti di studio anche con l'uso di 

supporti specifici. 

Ascolta, legge e comprende testi di 

vario tipo. 

  

PRODUZIONE SCRITTA 

 Scrive testi rispettando la successione 

logica della frase. 

Sceglie ed usa un lessico adeguato alle 

richieste. 

Applica in situazioni diverse le 

conoscenze fondamentali relative alla 

morfologia ed all'organizzazione della 

frase semplice. 

  

 ESPANSIONE LESSICALE 

Sa usare lessico adeguato. 

Applica in situazioni diverse 

conoscenze e abilità fondamentali 

relative al lessico, morfologia, sintassi. 

 

 

  

  

 

 ASCOLTO /PARLATO 

1)L'allievo interagisce in modo abbastanza 

adeguato in diverse situazioni comunicative 

attraverso l'ascolto ed il dialogo. 

2)Usa la comunicazione orale per esporre 

argomenti di studio e di vario genere anche con 

l'uso di sussidi specifici, strutturati in maniera 

personale. 

3)Ascolta, legge e comprende testi di vario tipo. 

  

PRODUZIONE SCRITTA 

1)Scrive testi rispettando la successione logica 

della frase adeguati alle diverse tipologie 

espressive. 

2)Sceglie ed usa un lessico adeguato alle 

richieste. 

3)Applica in contesti diversi le conoscenze 

fondamentali relative alla morfologia ed alla 

struttura logica della frase. 

 

ESPANSIONE LESSICALE 

Sa usare lessico efficace. 

Sa usare lessico adeguato. Applica in situazioni 

diverse conoscenze e abilità fondamentali 

relative al lessico, morfologia, sintassi. 

ASCOLTO /PARLATO 

1)L'allievo interagisce in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 

dialogiche rispettose delle idee degli altri; maturando la consapevolezza che il 

dialogo è uno strumento comunicativo e di grande valore civile. 

2)Usa la comunicazione orale per collaborare e cooperare con gli altri 

nell'elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi personali e critici. 

3)Ascolta e comprende testi di vario tipo, riconoscendone la fonte, il tema, le 

informazioni e l' intenzione dell'emittente. 

4)Espone oralmente all'insegnante ed ai compagni argomenti di studio e di 

ricerca in forma interdisciplinare, anche avvalendosi di supporti specifici. 

5)Usa manuali delle discipline o testi divulgativi nelle attività di studio personali 

e collaborative. 

  

PRODUZIONE SCRITTA 

1)Scrive correttamente testi narrativi, descrittivi, espositivi, regolativi ed 

argomentativi, utilizzando anche strumenti multimediali, adeguati alle diverse 

situazioni. 

2)Sceglie ed usa un lessico adeguato alle richieste. 

3)Applica in contesti diversi le conoscenze fondamentali relative alla 

morfologia, alla struttura logica della frase ed alla sintassi del periodo. 

4)Usa la produzione scritta per esporre argomenti di vario genere strutturati  

anche in maniera critica e personale. 

 

ESPANSIONE LESSICALE 

Sa usare lessico adeguato al contesto comunicativo. 

Padroneggia lessico adeguato. Applica in situazioni diverse conoscenze e abilità 

fondamentali relative al lessico, morfologia, sintassi. Utilizza conoscenze 

metalinguistiche per comprendere con maggiore precisione i significati dei testi 

e per arrivare all’autocorrezione. 
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COMPETENZE STORIA  I COMPETENZE STORIA  II COMPETENZE  STORIA  III 

USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI 

Riconosce diversi tipi di fonti e le colloca, guidato, 

nello spazio-tempo ricavando le  informazioni 

essenziali per produrre conoscenze. 

Riconosce diversi tipi di fonti e le colloca nello spazio-

tempo ricavando le  informazioni essenziali per 

produrre conoscenze. 

Riconosce diversi tipi di fonti e le colloca nello spazio-

tempo ricavando le  informazioni essenziali per 

produrre e organizzare conoscenze. 

Legge e analizza fonti di varia natura ricavando  le 

informazioni principali per produrre conoscenze. 

 

Legge e analizza fonti di varia natura ricavando  

informazioni per produrre conoscenze articolate. 

Legge e analizza criticamente fonti di varia natura 

ricavando  informazioni per produrre conoscenze 

articolate. 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Individua, anche guidato, le informazioni essenziali 

nel testo e le colloca nello spazio-tempo;  
Individua le informazioni essenziali nel testo e le 

colloca nello spazio-tempo;  

comprende semplici forme  di rielaborazione dei 

contenuti (sintesi, cronogrammi); 

Individua le informazioni essenziali nel testo e le 

colloca nello spazio-tempo;  

comprende semplici forme  di rielaborazione dei 

contenuti (schemi, mappe, cronogrammi); 

Seleziona informazioni chiave e le organizza in forme 

semplici di rielaborazione (grafici ,  sintesi, ecc.) 

 

Seleziona informazioni chiave e le organizza in forme 

semplici di rielaborazione (grafici ,  mappe 

concettuali, schemi, ecc.) 

Seleziona informazioni chiave e le  organizza in forme 

anche complesse di rielaborazione (grafici ,  mappe 

concettuali, ecc.) 

STRUMENTI CONCETTUALI STRUMENTI CONCETTUALI STRUMENTI CONCETTUALI 

Comprende gli aspetti più elementari dei periodi 

storici studiati. 
Comprendere autonomamente gli aspetti più 

elementari dei periodi storici studiati. 

Comprendere gli aspetti  fondamentali e le dinamiche 

dei processi storici studiati. 

Riconosce  le strutture dei periodi storici analizzati. 

 
Individuare, guidato, le strutture fondanti dei periodi 

storici analizzati. 

Individuare le strutture fondanti dei processi storici 

analizzati. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE PRODUZIONE SCRITTA E ORALE PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

Produce semplici testi utilizzando conoscenze 

selezionate da fonti d’ informazione diverse. 
Produce testi utilizzando conoscenze selezionate da 

fonti d’ informazione diverse. 

Produce testi articolati utilizzando conoscenze 

selezionate da fonti d’ informazione diverse. 

Rielabora testi coerenti anche utilizzando strumenti 

digitali, partendo dalle informazioni apprese. 
Rielabora testi coerenti e appropriati partendo dalle 

informazioni apprese. 

Rielabora autonomamente testi coerenti e articolati  

partendo dalle informazioni apprese. 

Organizza   conoscenze e concetti appresi e li espone 

usando il linguaggio specifico della disciplina. 
Padroneggia  conoscenze e concetti appresi usando il 

linguaggio specifico della disciplina. 

Argomenta su conoscenze e concetti appresi usando 

il linguaggio specifico della disciplina. 

 

 



15 

COMPETENZE GEOGRAFIA COMPETENZE INGLESE COMPETENZE SECONDA LINGUA 

STRANIERA 

CLASSE PRIMA 

Sa orientarsi nello spazio limitrofo e 

nazionale; 

comprende rapporti di causa/effetto 

all’interno dello spazio geografico 

limitrofo e nazionale; 

inizia ad usare il linguaggio e gli 

strumenti specifici della materia. 

 

CLASSE SECONDA 

Sa orientarsi nello spazio 

regio151515151515nale ed europeo; 

Comprende rapporti di causa/effetto 

all’interno dello spazio geografico 

continentale; 

Consolida l’utilizzo di linguaggi e 

strumenti specifici della materia. 

 

CLASSE TERZA 

Si orienta nello spazio extraeuropeo; 

Comprende  rapporti di causa/effetto 

all’interno dello spazio extraeuropeo; 

Utilizza correttamente il linguaggio e gli 

strumenti specifici della materia. 

 

CLASSE PRIMA 

-Comprende semplici messaggi orali e 

scritti. 

- Descrive semplicemente situazioni 

concrete in forma orale e scritta. 

-Interagisce in situazioni quotidiane. 

 

CLASSE SECONDA 

-Comprende globalmente il messaggio 

orale e scritto. 

-Descrive oralmente in forma scritta 

situazioni concrete. 

-Esprime semplici opinioni. 

-Interagisce in situazioni concrete. 

 

CLASSE TERZA 

-Comprende oralmente il messaggio orale 

e scritto. 

-Descrive oralmente e in forma scritta 

situazioni concrete di vario tipo. 

-Descrive ed espone argomenti di studio; 

esprime opinioni e le motiva. 

-Interagisce in situazioni appartenenti a 

vari contesti. 

-Formula un’autovalutazione sui propri 

apprendimenti, difficoltà e progressi. 

 

 CLASSE PRIMA 

Comprende istruzioni, espressioni e frasi di 

uso quotidiano .Utilizza semplici espressioni 

e risponde in modo pertinente alle domande 

brevi. Elabora frasi di uso quotidiano e brevi 

descrizioni di ambito familiare.  

 

CLASSE  SECONDA  

 Descrive con termini semplici la sua famiglia 

ed altre persone, la sua vita quotidiana. Sa 

trovare velocemente l’informazione specifica 

in testi semplici. Effettua uno scambio 

semplice e diretto di informazione. È capace 

di scrivere correttamente dei testi e dei 

messaggi semplici. 

 

CLASSE TERZA. 

Comprende e produce discorsi su argomenti 

quotidiani. Decodifica il messaggio di  

semplici testi di carattere vario. Comprende  

e produce brevi lettere personali e formali. Si 

sa districare nelle situazioni che gli si 

presentano nelle simulazioni in classe. 

Partecipa ad una conversazione che abbia 

temi quotidiani di interesse personale o che 

sia pertinente alla vita di tutti i giorni.  

Valuta i propri apprendimenti, difficoltà e 

progressi. 
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COMPETENZE DI MATEMATICA COMPETENZE DI SCIENZE 

CLASSE PRIMA 

Conoscere le tecniche di calcolo con i numeri naturali e razionali;  padroneggiare le 

diverse rappresentazioni grafiche. 

Riconoscere  e denominare le forme del piano; saper cogliere  le relazioni tra i loro 

elementi. 

Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro 

coerenza. 

Confrontare procedimenti diversi e produrre formalizzazioni che consentono di 

passare da un problema specifico a una classe di problemi. 

Utilizzare e interpretare il linguaggio matematico (insiemi, piano cartesiano, formule) e 

cogliere il rapporto con il linguaggio naturale. 

Produrre argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio 

saper utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

  

 CLASSE SECONDA 

Conoscere le tecniche di calcolo con i numeri razionali e irrazionali; padroneggiare le 

diverse rappresentazioni grafiche. 

Riconoscere e denominare le forme del piano e saper cogliere le relazioni tra i loro 

elementi. 

Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi, valutando le informazioni e la 

coerenza.  

Utilizzare e interpretare il linguaggio matematico (piano cartesiano, grafici, formule …) 

e cogliere il rapporto con il linguaggio naturale. 

Produrre argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio 

saper utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

 

  CLASSE TERZA 

Conoscere le tecniche di calcolo con i numeri Reali; padroneggiare le diverse 

rappresentazioni grafiche.  

Riconoscere e denominare le forme del piano e dello spazio; saper cogliere le 

relazioni tra gli elementi. Riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi 

valutando le informazioni e la loro coerenza. 

Utilizzare e interpretare il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni 

…) e cogliere il rapporto col linguaggio naturale. 

Produrre argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio 

saper utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

Nelle situazioni di incertezza sapersi orientare con valutazioni di probabilità. 

 

 CLASSE PRIMA  

L’alunno esplora e sperimenta lo svolgersi dei più comuni fenomeni, 

ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, 

utilizzando le conoscenze acquisite. 

Ha una visione  della complessità del sistema dei viventi; riconosce 

nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi 

di soddisfarli negli specifici contesti ambientali. 

 

CLASSE  SECONDA  

L’alunno esplora e sperimenta lo svolgersi dei più comuni fenomeni, 

ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, 

utilizzando le conoscenze acquisite. 

Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli 

macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e 

dei suoi limiti. 

Ha una visione  della complessità del sistema dei viventi; riconosce 

nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi 

di soddisfarli negli specifici contesti ambientali. 

  

CLASSE TERZA 

L’alunno esplora e sperimenta lo svolgersi dei più comuni fenomeni, 

ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, 

utilizzando le conoscenze acquisite. Sviluppa semplici 

schematizzazioni e modellizzazioni  di fatti e fenomeni ricorrendo a 

misure appropriate e a semplici formalizzazioni. 

Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli 

macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e 

dei suoi limiti. 

Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro 

evoluzione nel tempo. E’ consapevole del ruolo della comunità umana 

sulla Terra, del carattere finito delle risorse,  conosce modi di vita 

ecologicamente responsabili. 
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COMPETENZE EDUCAZIONE FISICA COMPETENZE MUSICA 

COMPETENZE  CLASSI I 

Buona conoscenza del proprio corpo e del concetto di schema corporeo, capacità 

di coordinare i vari schemi motori di base in situazioni statiche e dinamiche. 

Conoscenza e rispetto delle regole dei giochi sportivi ed acquisizione di almeno 

uno dei fondamentali di ciascuno sport proposto. 

 

COMPETENZE CLASSI II 

Capacità di coordinare le proprie abilità motorie nelle varie situazioni e 

consapevolezza dell'importanza del movimento e della sua corretta esecuzione. 

Conoscenza e rispetto delle regole dei giochi sportivi ed acquisizione dei 

fondamentali di ciascuno sport proposto, insieme alla corretta terminologia. 

Comportamento adeguato rispetto alla sicurezza durante l'attività, accettazione 

delle regole, rispetto per i propri compagni, spirito di collaborazione.  

 

COMPETENZE CLASSI  III 

Consapevolezza delle proprie competenze motorie, capacità di utilizzare le abilità 

motorie adattando il movimento alle varie situazioni. Conoscenza e rispetto delle 

regole dei giochi sportivi ed acquisizione dei fondamentali di ciascuno sport 

proposto; capacità di spiegare e correggere il movimento anche ai propri 

compagni. Comportamento adeguato rispetto alla sicurezza durante l'attività, 

accettazione delle regole, rispetto per i propri compagni, spirito di collaborazione.  

 

 

ESECUZIONE 

SAPER ESEGUIRE ,DA SOLO e /O IN GRUPPO, BRANI VOCALI E STRUMENTALI  

condivide le esperienze musicali mediante l’esecuzione e l’interpretazione di brani 

strumentali e vocali di culture musicali diverse, utilizzando le tecniche esecutive 

acquisite. 

 

PRODUZIONE 

Saper produrre creazioni musicali in modi e scopi differenziati 

Improvvisa, elabora, compone, da solo e/o in gruppo, idee musicali e/o multimediali. 

usa i diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’apprendimento, alla 

riproduzione/produzione di brani musicali 

 

TRASVERSALITÀ 

Saper acquisire competenze sintattico-grammaticali e lessicali che consentano di 

cogliere, spiegare e usare strutture e funzioni fondamentali della musica. 

 

ASCOLTO  

Saper ascoltare,analizzare, interpretare e fruire dei messaggi musicali nella varietà 

delle loro forme, funzioni ,stili , contesti. 

 

Ascolta, analizza e interpreta forme e strutture della realtà musicale. Individua e 

valuta le relazioni( significati, funzioni/ruoli,contesti d’uso) . 

 

COMPRENSIONE CRITICA 

A) la musica e la societa’/cultura di cui è espressione e chiave di interpretazione   

B) la musica e le società/culture /tradizioni “ altre” nel loro divenire spazio-temporale.  

 

FUNZIONE CONSAPEVOLE 

Apprezza e valorizza il patrimonio musicale in chiave interculturale.  

progetta e realizza esperienze musicali multi linguistiche e/o multimediali 

 

Orienta le proprie competenze musicali per la costruzione della propria identità 

musicale sulla base delle attitudini/abilità/saperi in ambito formale, non formale e 

informale.  
 

F 
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COMPETENZE TECNOLOGIA RELIGIONE 

 

COMPETENZE ARTE E IMMAGINE 

LASSE PRIMA 

-Saper costruire figure geometriche piane e  

riconoscerle in natura e nel mondo degli oggetti 

-Conoscere i principali prodotti ottenuti con i singoli  

materiali, i loro usi, le tecnologie delle lavorazioni ed  

il contesto economico ed ambientale in cui tutto ciò è  

Inserito 

 

CLASSE SECONDA 

-Riconosce la struttura portante di oggetti e manufatti  

e la rappresenta  geometricamente utilizzando le  

regole del disegno tecnico 

-Avendo acquisito i principi del consumo  

consapevole, comprende i problemi economici ed  

ecologici legati alle varie forme e modalità di  

produzione e consumo. 

-Conosce le tecnologie di produzione e conservazione  

dei principali alimenti e relativi processi tecnologici. 

 

CLASSE TERZA 

-È in grado di realizzare un semplice progetto per la  

costruzione di un oggetto coordinando risorse  

materiali e organizzative per raggiungere lo scopo  

-Inizia a comprendere le problematiche legate all’uso  

e alla produzione di energia ed ha sviluppato  

sensibilità per i temi economici, ecologici e della  

salute legati alle varie forme e modalità di produzione  

di essa. 

-Ha sviluppato sensibilità per i problemi legati  

all’utilizzo sostenibile delle risorse 

-Riconosce le tipologie degli edifici per abitazione, ne  

conosce i relativi sistemi costruttivi, i materiali 

ed i principali impianti. 

 

-Argomenta questioni religiose e 

personali punti di vista in modo 

esaustivo e sicuro. 

-Usa la terminologia religiosa e 

interpreta eventi e 

manifestazioni della realtà in 

modo originale ed efficace 

 

-L’allievo produce in forme  

espressive personali e originali, 

-Usa correttamente strutture e  

tecniche, 

-Comprende gli aspetti del  

linguaggio visivo, 

-Esprime giudizi argomentati. 



ARTICOLAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO 
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TRAGUARDI 

 PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
Sono prescrittivi. 

 

COMPETENZE-

CHIAVE  

racco mandate dal 

Parlamento 

Europeo 

COSTITUZIONE 

ITALIANA 

 

 

OBIETTIVI  

DI APPRENDIMENTO 

 
Vengono calibrati sulla realtà della classe, nelle singole  

Unità di Competenza ,  sia per disciplina che 

interdisciplinarmente. 

 

 

- 

Unità di Competenza 
Unità di Competenza 

Unità di Competenza 

Unità di Competenza 

Unità di Competenza 

Unità di Competenza 

PROFILO DELLO 

STUDENTE  
AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

 

-FINALITÀ TRASVERSALI- 



LINEE METODOLOGICHE 

Valorizzare l’esperienza e la conoscenza 
degli alunni; intervenire adeguatamente  nei 

confronti della diversità;  incoraggiare 
l’apprendimento collaborativo; promuovere 

la consapevolezza del proprio modo di 
apprendere. Partire dall’interesse del 

ragazzo, creare motivazioni, promuovere 
stimoli e curiosità. 

Uso flessibile degli spazi, mezzi e 
risorse umane. Didattica 

laboratoriale, progetti, visite e viaggi 
d’istruzione, iniziative varie.  

 

Realizzare progetti educativi sulla 
situazione concreta dei ragazzi a partire 
dalle potenzialità, dalle carenze, dalle 

esigenze. Curare la formazione della 
classe come gruppo con legami 

cooperativi in un ambiente accogliente. 

 

Lo studente è posto al centro 
dell’azione educativa in tutti i 

suoi aspetti: cognitivi, 
affettivi, relazionali, corporei, 

estetici, etici,spirituali, 

religiosi.  
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La valutazione è lo strumento per promuovere il processo di crescita dell’alunno nell’ottica di un progetto educativo. 

Tende a mettere tutti gli alunni nelle condizioni di conoscere se stesso, la qualità del proprio impegno, i limiti e le 

potenzialità. Vuole fornire al docente elementi per conoscere ciascun ragazzo con cui opera, per valutare il proprio 

progetto di lavoro e le proprie scelte didattiche.      

        Ci potranno essere diversi tipi di verifiche tramite le quali si arriva ad una valutazione: prove oggettive, orali, scritte, 

pratiche, grafiche, osservazioni in itinere durante le attività , nelle dinamiche di gruppo (specialmente per quanto attiene 

il comportamento). 

        La valutazione tiene presente diverse variabili: situazione di partenza, progressi conseguiti, volontà di affrontare gli 

ostacoli, scoperta  di interessi, delle proprie risorse e  loro valorizzazione, crescita complessiva. 

Per gli allievi con certificazioni (diversamente abile, disagio, DSA, BES), la valutazione terrà conto delle sigenze    

specifiche e adotterà gli strumenti e le procedure più idonee alla situazione, sia  elle varie fasi  dell’anno  

scolastico che durante le prove d’esame di terza media ed è esplicitata nei percorsi personalizzati. 

        Sia in prima che in terza media vengono somministrate le prove INVALSI e anche queste costituiscono uno  

strumento di verifica .  

 

LA VALUTAZIONE 
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    V
O

T
O

     

 

PROFILI  INDICATIVI DI ATTRIBUZIONE 

 

     V
O

T
O
   

 

PROFILI  INDICATIVI DI  ATTRIBUZIONE 

4 

 

Non ha raggiunto gli obiettivi minimi , si registrano 

carenze significative nella preparazione e/o rifiuto 

all’impegno scolastico 

5 

 

Ha raggiunto solo in parte gli obiettivi minimi 

6 

 

Ha raggiunto gli obiettivi minimi della 

programmazione. 

 

7 

 

Ha raggiunto gli obiettivi generali della 

programmazione. Lo studio e l’impegno risultano 

abbastanza regolari. 

 

8 

 

Ha raggiunto gli obiettivi generali della 

programmazione, distinguendosi per correttezza di 

esecuzione  ed efficacia del metodo di studio. 9 

10 

 

Ha pienamente raggiunto gli obiettivi generali della 

programmazione, dimostrando interesse, 

partecipazione e applicazione costante e approfondita, 

con metodo di studio  efficace e produttivo. Rielabora in 

modo critico ed originale le proposte, con spirito 

d’iniziativa  

 

VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO 

22 
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Il comportamento degli studenti, valutato da consiglio di classe, concorre alla valutazione 

complessiva dello studente. Sono da considerarsi valutazioni positive i voti da 6 a 10. Il voto 5 

prevede la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato. L’oggettiva gravità del 

comportamento è prevista dal d.M.5 del 16.01.2009, art.5, richiamando il dpr 235/2007, artt. 4 e 9. 

Il voto di condotta viene attribuito dal consiglio di classe riunito per gli scrutini in base ad indicatori e 

descrittori allegati alla presente comunicazione. 

Per le diverse valutazioni è opportuno tenere conto: 

per il voto 10 debbano essere soddisfatte tutte le condizioni previste dai descrittori; 

per il voto 9 debbano essere soddisfatte tutte le condizioni previste dai descrittori; 

per il voto 8 il comportamento deve essere ricondotto alla maggior parte dei descrittori; 

per il voto 7 il comportamento deve essere ricondotto alla maggior parte dei descrittori; 

per il voto 6 il comportamento deve essere ricondotto alla maggior parte dei descrittori. 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL 

VOTO DEL COMPORTAMENTO 
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      v
o

to
 

Profili indicativi di attribuzione 

 

     v
o

to
 

Profili indicativi di attribuzione 

 

5 

 

Comportamento  e atteggiamenti scorretti e non rispettosi degli altri e dei loro 

diritti, si rivela  irresponsabile durante le attività e/o le uscite didattiche e i viaggi 

d’istruzione. Grave inosservanza del regolamento scolastico con notifica alla 

famiglia e applicazione di sanzioni gravi anche con sospensione dalle lezioni. 

Mancanza di “apprezzabili e concreti miglioramenti”. Utilizza in modo molto 

scorretto, anche danneggiandoli, il materiale e le strutture della scuola. Non 

dimostra interesse per il dialogo educativo ed è sistematicamente fonte di 

disturbo durante le lezioni. Non svolge le consegne sia a scuola che a casa ed 

è sistematicamente privo del materiale scolastico. Frequenza molto irregolare 

delle lezioni e/o numerosi ritardi.  

6 

 

Frequenta in modo non sempre regolare le lezioni o talvolta non rispetta gli orari. 

Comportamento poco corretto, spesso assume atteggiamenti  non rispettosi degli altri e 

dei loro diritti. L’alunno non ha acquisito un’autentica comprensione e condivisione delle 

norme. Frequentemente non rispetta il regolamento scolastico, riceve iterate 

ammonizioni verbali e scritte anche da parte del Dirigente scolastico, riceve sanzioni 

disciplinari di media ed elevata gravità anche con la sospensione dalle lezioni . Utilizza in 

modo non corretto e trascurato il materiale scolastico o le strutture della scuola. Spesso 

è fonte di disturbo durante le lezioni e partecipa con scarso interesse. Svolge in modo 

sporadico e superficiale le consegne sia a casa che a scuola, non sempre è fornito del 

materiale necessario. Frequenza irregolare delle lezioni e/o iterati ritardi  

7 

 

Comportamento non sempre corretto, talvolta assume atteggiamenti poco 

rispettosi degli altri e dei loro diritti, riceve richiami e/o provvedimenti 

disciplinari. Utilizza in modo accettabile le strutture e il materiale scolastico. 

Segue le lezioni in modo discontinuo, la partecipazione e la collaborazione alle 

attività vanno sollecitate. Svolge in modo discontinuo o superficiale le consegne 

sia a casa che a scuola, non sempre è fornito del materiale necessario. 

Frequenza in modo non regolare le lezioni e talvolta non rispetta gli orari.  

8 

 

Comportamento corretto, rispetta gli altri e i loro diritti ma riceve sporadici richiami. 

Utilizza in modo corretto le strutture e il materiale scolastico. Segue con attenzione le 

lezioni e generalmente collabora alle attività scolastiche. Svolge in modo regolare le 

consegne sia a scuola che a casa, è quasi sempre fornito del materiale necessario. 

Frequenta regolarmente le lezioni e rispetta gli orari. 

 

9 

 

Comportamento responsabile, sempre corretto, rispetta gli altri e i loro diritti, nel 

riconoscimento delle differenze individuali. Utilizza in modo responsabile le 

strutture e il materiale scolastico. Segue con interesse e attenzione le lezioni e 

partecipa attivamente alle attività scolastiche collaborando con docenti e 

compagni. Svolge con regolarità e serietà le consegne sia a scuola che a casa, 

è sempre munito del materiale necessario. Frequenta con regolarità le lezioni e 

rispetta gli orari.  

 

10 

 

Comportamento maturo, responsabile, sempre corretto, rispetta gli altri e i loro diritti, nel 

riconoscimento delle differenze individuali. Utilizza in modo responsabile le strutture e il 

materiale scolastico. Segue con vivo interesse e costante attenzione le lezioni, partecipa 

attivamente alle attività scolastiche assumendo un ruolo propositivo e collaborando con 

docenti e compagni. Svolge con regolarità e serietà le consegne sia a scuola che a 

casa, è sempre munito del materiale necessario. Frequenta con regolarità le lezioni e 

rispetta gli orari.  

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 



 VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE  

 

Le valutazione è in decimi pertanto: 

-rende più semplice il calcolo del voto nelle prove oggettive strutturate (rapporto del punteggio  in decimi ed 

arrotondamento per eccesso o per difetto all’unità successiva o precedente, nel rispetto della soglia minima 

concordata); 

-consente al docente, per le prove semi-strutturate o non  strutturate, di stabilire i criteri di attribuzione del 

punteggio e gli indicatori cui riferirsi. 

La valutazione quadrimestrale terrà conto: 

-dei voti riportati nelle verifiche periodiche; 

- dei progressi conseguiti dagli alunni rispetto alla situazione di partenza; 

-di eventuali ostacoli oggettivi che hanno impedito il pieno esercizio didattico e progressi significativi; 

- di eventuali piani individualizzati adottati per singoli alunni.  

Il Consiglio di Classe, come è sempre avvenuto, è autonomo nella decisione di promozione, anche se gli obiettivi 

minimi in alcune materie sono stati raggiunti solo in parte. 

- Per l’ammissione agli esami di terza media si fa riferimento ai “Criteri di ammissione e valutazione esami di terza 

media” (CONSULTABILI SUL SITO DELLA SCUOLA). 

- Alla fine del triennio, con la promozione il ragazzo avrà la certificazione delle competenze. 
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PERCORSI  DIDATTICI E PROGETTI 

 

laboratori e tutte le attività, le uscite, le visite, i viaggi d’istruzione, deliberati dai consigli di classe (anche nel 

corso dell’anno scolastico) e autorizzati dal dirigente scolastico, saranno parte integrante del POF.  

Verrà promossa il più possibile una didattica laboratoriale, per stimolare il senso di ricerca, e un approccio critico alle 

conoscenze nella prospettiva una proficua maturazione delle competenze. 

Di seguito verranno elencati i diversi progetti che potranno essere attivati nella Scuola, in base alle scelte dei 

Consigli di Classe. L’offerta è per tutte le classi, ma verranno promossi con priorità nei corsi tempo prolungato. 

Note: 

SENZA COSTI: senza costi per le famiglie. Si tratta di percorsi finanziati o cofinanziati da Enti e associazioni esterne 

o dalla scuola stessa; 

ADESIONE C.d.C.: ogni Consiglio di classe potrà aderire ad uno o più progetti inserendolo nella programmazione di 

classe; 

SINGOLI o GRUPPPI: i ragazzi potranno aderire a delle iniziative singolarmente o a gruppi in percorsi didattici    

trasversali alle singole classi. 

Ad ogni progetto inserito nel piano, corrisponde un documento di dettaglio (scheda progetto o progetto integrale), 

giacente in segreteria o in possesso dei  relativi responsabili; 

I progetti a compartecipazione delle famiglie prevedono un contributo individuale. Tali progetti, anche se inseriti nella 

programmazione dal C.d.C.), dovranno avere l’approvazione preventiva di tutti i genitori prima di essere attivati 
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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E APPROFONDIMENTI TEMATICI 
 

PROGETTO RESPONSABILE GESTIONE ECONOMICA DESTINATARI 

 

CINEFORUM 

In ambito di “Lanterne magiche” 

NICOLOSI COMPARTECIPAZIONE FAMIGLIE ADESIONE C.D.C. 

PERCORSI BIBLIOTECA FRONTERA SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

PERCORSI ARCHIVIO STORICO FRONTERA SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

PERCORSI MUSEO DELLA VITA E DEL LAVORO FRONTERA SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

A SPASSO NEL TEMPO FRONTERA COMPARTECIPAZIONE FAMIGLIE ADESIONE C.D.C. 

REPUBBLICA@SCUOLA 

 

FRONTERA/IACOVIELLO SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

VALORI RISORGIMENTALI 

 

NICOLOSI COMITATO RISORGIMENTO ADESIONE C.D.C. 

SCUOLA AMICA UNICEF 

 

NICOLOSI SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

OXFAM 

Percorsi di cittadinanza globale  
 

ARZILLI / IACOVIELLO SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

LE SFIDE DEL MONDO ATTUALE 

 

NICOLOSI SENZA COSTI ADESIONE DEL C.D.C. 

IL GRANDE VIAGGIO CRUSCHELLI SENZA COSTI 2 CLASSI CECINA; 2 CLASSI 

BIBBONA 

UNESCO NICOLOSI SENZA COSTI 2 CLASSI CECINA;  

COSPE – Parlez vous global? BIMBI /IACOVIELLO/COTTINI SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

MANGIARE SANO PER CRESCERE BENE  

 EDUCAZIONE AL CONSUMO CONSAPEVOLE 

 

BATTINI / MASIERO / ARZILLI SENZA COSTI ADESIONE DEI C.D.C. 

LATINO DOCENTI DI LETTERE AUTONOMIA ADESIONE VOLONTARIA DI 

ALUNNI DI TERZA 
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EDUCAZIONE ALLA SALUTE   

 
PERCORSO SENZA COSTI  

RESPONSABILE PROF.SSA COTTINI    

---- 

ENTE O ESPERTO COOPERANTE 

DESTINATARI 

 

 

SALVAMENTO IN ACQUA 

 

 

MAESTRO DI SALVAMENTO 

 

PER TUTTI 

PREVIA APPROVAZIONE Cd.C. 

CLASSI 

I 

II 

III 

GLI AMICI VERDI 

 

CORPO FORESTALE SOLO SU RICHIESTA 

UN MARE DI AMICI 

 

CORPO FORESTALE 

INTERNET E SICUREZZA POLIZIA POSTALE 

CORETTO USO DEI FARMACI DOTT.SSA CIOLI PER TUTTI 

PREVIA APPROVAZIONE C.D.C. 

CLASSI 

II 

 

 

…………… 

CLASSI 

II  e III 

………….. 

CLASSI 

II 

PRIMO SOCCORSO 

 

VOLONTARI E MEDICI 118 

DONAZIONE E SOLIDARIETA’ AVIS 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’  FORZE DELL’ORDINE TUTTI 

 

………………………………………… 

SU RICHIESTA 

PET TERAPY EDUCATORI CINOFILI 

EMERGENCY  EMERGENCY DI PIOMBINO Classi terze su richiesta 

EDUCAZIONE AFFETTIVA CONSULTORIO (OSTETRICA E PSICOLOGA) PER TUTTI 

PREVIA APPROVAZIONE C.D.C. 

CLASSI 

III 

EDUCAZIONE STRADALE ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO E FORZE 

DELL’ORDINE 

GUARDIA COSTIERA E PRODOTTI ITTICI GUARDIA COSTIERA DI LIVORNO SOLO SU RICHIESTA 

PROGETTO VENTAGLIO 
SPORTELLO DI ASCOLTO  

DOTT.SSA  CONTE  -  A.S.L. SU RICHIESTA 

PROGETTO CREATIVITÀ E SALUTE 

 

DOTT.SSA  CIOLI   -   A.S.L. CLASSI SELEZIONATE 

SCHOOL FOR LIFE A.S.L. CLASSI SELEZIONATE 

GLI AFFETTI E LE RELAZIONI A.S.L. CLASSE SELEZIONATA 

BENESSERE SOCIALITÀ E RELAZIONI DOTT.SSA  BATTINI RIVOLTO A DOCENI E GRUPPI-CLASSE 

SELEZIONATE  
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EDUCAZIONE AMBIENTALE  

 
 

 PROGETTO 
 

RESPONSABILE 

 

GESTIONE ECONOMICA  

 

DESTINATARI 

 

BENI CULTURALI E AMBIENTALI ORLANDINI, RUMORI SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

INCONTRI ASA MASIERO/MICHELOTTI SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

INCONTRI REA MASIERO/MICHELOTTI SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

INCONTRI  COOP MASIERO/COTTINI SENZA COSTI ADESIONE C.D.C. 

O. T. P. 

OPERAZIONE TERRITORIO PULITO 

 

 

MASIERO SENZA COSTI 

CON ASSOCIAZIONE AMBIENTALISTE 
LIPU, WWF, LEGAMBIENTE, PARCO DI SAN ROSSORE,  

COOPERATIVA ARDEA 

 

 

FRONTERA/ MASIERO COMPARTECIPAZIONE  

DELLE FAMIGLIE 

ADESIONE C.D.C. 

ORTI IN TAVOLA 

 

 

CARUGI/COTTINI/AMANTEA PEZ ADESIONE C.D.C. 

DAL SEME AL PIATTO 

 

 

ORLANDINI COMPARTECIPAZIONE FAMIGLIA ADESIONE DEL  C.D.C. 

ORTI NEL CORTILE E NON SOLO FERRETTI E TARDITO SENZA COSTI ADESIONE DEL C.D.C. 

SOSTENIBILITÀ DELL’ACQUA 

E MODIFICA DEL CLIMA  

 

 

MASIERO REGIONE TOSCANA ADESIONE DEI CONSIGLI DI CLASSE 

ACQUA FUTURO SOSTENIBILE 

3 U. D. 

 

MASIERO/GIANNERINI/MICHELOTTI REGIONE TOSCANA ADESIONE DEI C. D.C. 

UNA CLASSE I  ̂UNA II^E UNA III^ 
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EDUCAZIONE TECNICO-SCIENTIFICA 

 
 

PROGETTO 

 

RESPONSABILE 

 

GESTIONE ECONOMICA E 

COINVOLGIMENTO FAMIGLIE 

 

DESTINATARI 

 

 

GIOCHI MATEMATICI 

 

 

BURRONI COMPARTECIPAZIONE DELLE 

FAMIGLIE 

ADESIONE DI ALLIEVI DI 

TUTTE LE CLASSI 

L. E. O. NA. R. DO. –LSS 

 

 

BURRONI/FORMAIONI DA PROGETTO REGIONE CLASSI SPERIMENTALI 

SCIEN 2 

IBSE – RINNOVARE LE SCIENZE 

 

FORMAIONI REGIONE E UNIVERSITÀ CLASSI SPERIMENTALI 

QUA LA MANO 

 

PESCUCCI G./MASIERO SENZA COSTI CLASSI APERTE 

GIOCHI MOTORI E MATEMATICI 

 

BURRONI / TARDITO / FERRETTI CON PARTECIPAZIONE FAMIGLIE A PARTECIPAZIONE 

SPONTANEA 

LABORATORIO INFORMATICO 

 

CREMONI /DORE PEZ   -   BIBBONA CLASSI DI BIBBONA 
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INTEGRAZIONE E SOSTEGNO  

 
 

PROGETTO 

 

RESPONSABILE 

 

GESTIONE ECONOMICA  

 

DESTINATARI 

 

ACCOGLIENZA 

 

PASCUCCI SENZA COSTI TUTTE LE  CLASSI PRIME 

PROGETTO HELP 
SUL DISAGIO E SULLA GESTIONE 

DELLA COMPLESSITÀ 

 

ARZILLI COMUNE DI CECINA ALUNNI, CLASSI O GRUPPI 

SELEZIONATI 

 

KONTATTO 
ALFABETIZZAZIONE  E SUPPORTO  

ALUNNI STRANIERI 

 

ARZILLI MINISTERO ALUNNI SELEZIONATI NELLE 

CLASSI 

PROGETTO INTERCULTURA 

 

ARZILLI ARCI ALUNNI E CLASSI 

SELEZIONATE 

SOLIDARIETÀ PER 

L’INTEGRAZIONE 

 

ARZILLI MISERICORDIA 

DI CECINA 

GRUPPI DI ALUNNI 

SELEZIONATI 

STRATEGIE PER IL SUCCESSO 

SCOLASTICO -  ALUNNI DSA 

 

MOSCATIELLO MINISTERO ALUNNI SELEZIONATI 

GESTIONE NON VIOLENTA DEI 

CONFLITTI 

ARZILLI CENTRO STUDI NON VIOLENZA CLASSI SELEZIONATE 

SUPPORTO ALLO STUDIO ARZILLI MISERICORDIA ALUNNI SELEZIONATI 

LABORATORIO DI CERAMICA E 

ACQUERELLO 

 

COTTINI PEZ ALUNNI, CLASSI O GRUPPI 

SELEZIONATI 

SCACCHI 

 

ESPERTO COFINANZIATO 2D – 3D 

ALTRI PERCORSI . AD ESEMPIO: 

SUPPORTO ALLO STUDIO, CUCINA,  ARTE, 

ORTO, DANZATERAPIA, LETTURA, 

COOPERATIVE LEARNING….. 

 

 

 

 

MOSCATIELLO-COTTINI 

 

VERRANNO ATTIVATE SULLA BASE 

DEI FONDI  REALMENTE 

ASSEGNATI 

 

ADESIONE DEI C.D.C. 

31 



 

SPERIMENTAZIONE DIDATTICA  

 
 

PROGETTO 

 

RESPONSABILE 

 

 

 

GESTIONE ECONOMICA E 

COINVOLGIMENTO FAMIGLIE 

 

 

DESTINATARI 

 

ORIENTAMENTO FRONTERA/VENDRAMINI 

MALASOMA 

MIUR TUTTE LE  CLASSI III 

CONTINUITA’  SAMMURI/SETTINO FIS CLASSI PONTE SELEZIONATE 

VIRGILIO 

 

VENDRAMINI SENZA COSTI GRUPPI SELEZIONATI 

DOXA 

 

FRONTERA / MALASOMA SENZA COSTI CLASSI SPERIMENTALI 

SCRITTORI SI CRESCE CAVALLINI FINANZIATO DA CONAD ADESIONE DEI C.D.C. 

LaAV 

 

MALASOMA SENZA COSTI APERTO AL TERRITORIO 

RACCONTAR-SI 
LABORATORIO DI NARRAZIONE 

 

ARUTA PEZ 2D 

ORIENTAMENTO NARRATIVO 

 

MALASOMA SENZA COSTI CLASSI ADERENTI 

LETTURA DIGITALE 

 

IACOVIELLO SENZA COSTI ADESIONE DEI  C.D.C. 

CLASSI 2.0 

 

DI ANTONIO/SAMMARTINO MINISTERO I B 

CLASSI 2.0 

 

RIGHI/ CAVALERI FONDAZIONE  

CASSA DI RISPARMIO DI LIVORNO 

I H 

BOOK IN PROGRESS 

 

 

RIGHI AUTONOMIA SEZIONE  H 
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AREA LINGUISTICA   

 
 

PROGETTO 

 

RESPONSABILE 

 

GESTIONE ECONOMICA E 

COINVOLGIMENTO FAMIGLIE 

 

 

DESTINATARI 

 

GOETHE INSTITUT 

 CERTIFICAZIONE EUROPEA L2 TEDESCO 

 

LO TORTO SENZA COSTI GRUPPI SELEZIONATI 

DELF  - A2 
CERTIFICAZIONE EUROPEA L2 FRANCESE 

 

BIMBI SENZA COSTI GRUPPI SELEZIONATI 

SPETTACOLO TEATRALE E MUSICALE 

IN LINGUA FRANCESE 

BIMBI FINANZIATO DALLE FAMIGLIE ADESIONE DEI C.D.C. III 

“THEATRINO” 

Teatro in lingua inglese 

BERTOCCI FINANZIATO DALLE FAMIGLIE CLASSI  I DI S.P. IN PALAZZI 

COMENIUS CRUSCHELLI DA PROGETTO CLASSI III 

DELE 
CERTIFICAZIONE DELLA LINGUA SPAGNOLA 

SAMMARTINO FINANZIATO DALLE FAMIGLIE CLASSI III 

TEATRO IN LINGUA SPAGNOLA SAMMARTINO FINANZIATO DALLE FAMIGLIE CLASSI II   E   III 

CAMINOI DE SANTIAGO SAMMARTINO SENZA COSTO CLASSI III 

ETWINNING MIGRANDO SAMMARTINO / NOCCHI COFINANZIATO CLASSI III 

ETWINNING 
MI VIDA EN UN VIDEO / MY LIFE IN A VIDEO 

SAMMARTINO / NOCCHI 

 

COFINANZIATO 
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AMBITO MUSICALE  

 

 
 

PERCORSO 

 

RESPONSABILE 

 

GESTIONE ECONOMICA 

 

 

DESTINATARI 

 

 

INDIRIZZO MUSICALE 

AMATORIALE 

 

 

SANDRI FINANZIAMENTO FAMIGLIE CLASSI SPERIMENTALI 

INDIRIZZO MUSICALE  

 

 

CIALDINI MINISTERO UNA CLASSE PRIMA 

PROGETTO SARA’ BANDA MARTELLI GESTIONE ECONOMICA LAMB 

(SCUOLA MUSICA COMUNALE 

BIBBONA) 

 

TUTTE LE CLASSI DI BIBBONA 

 

MUSICANTI ITINERANTI CIALDINI COMPARTECIPAZIONE FAMIGLIE ADESIONE DEI C.D.C. DI PALAZZI 

SAGGI MUSICALI  FABBRI SENZA COSTI ADESIONE DEI CONSIGLI DI CLASSE DI 

CECINA 
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PROGETTO 
 

RESPONSABILE 

 

GESTIONE ECONOMICA  

 

 

 

DESTINATARI 

 

 

CASA DI ULISSE GUIDI PEZ 3F  –   2E  

CASA MAFFI RUMORI/SETTINO PEZ ADESIONE C. D. C. 

SCRITTURA CREATIVA E 

 TEATRO 

PASCUCCI SENZA COSTI ADESIONE VOLONTARIA DI  ALLIEVI 

DI TUTTE LE CLASSI 

LABORATORI TEATRALI  

CON ESPERTI 

PASCUCCI SENZA COSTI CLASSI ADERENTI 

TEATRO  

DOCENTI-GENITORI-ALUNNI 

PASCUCCI SENZA COSTI APERTO AL TERRITORIO 

VISIONE DI SPETTACOLI 

TEATRALI O OPERE 

MUSICALI  
 

 

PASCUCCI 

 

SENZA COSTI O CON 

PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 

APERTO A TUTTE LE CLASSI 

 
A SCUOLA, IN TEATRO,  SALA DELLA 

SANTA FAMIGLIA, DLF, ALTRI SPAZI NEL 

TERRITORIO DEL COMUNE E FUORI 

COMUNE, ANCHE FUORI PROVINCIA O 

REGIONE. 

 

COREOGRAFIE ADINOLFI (INTEGRAZIONE CON 

TEATRO E  ALTRI LABORATORI) 

SENZA COSTI  GRUPPI ADERENTI 

SCENOGRAFIE BADALONI SENZA COSTI GRUPPI  E CLASSI ADERENTI  

DISARMARCI DENTRO NICOLOSI / LUMINI UNESCO 

 

CLASSI DI PALAZZI  

E ADESINE DI C.D.C. DI CECINA 

BIRO TAM TAM 
PARTE CONCLUSIVA DEL 

PERCORSO  

LUMINI SENZA COSTI CLASSI DI PALAZZI 

AMBITO ESPRESSIVO PERFORMATIVO 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

PROGETTO / ATTIVITÀ RESPONSABILE GESTIONE ECONOMICA DESTINATARI 

 

RUGBY 
 

INSEGNANTE CON ESPERTO FIS  E SENZA COSTI TUTTE LE CLASSI  

ATLETICA LEGGERA MALTINTI/ FERRETTI /TARDITO /PROUPIN /VILA 

/FABBRINI 

SENZA COST TUTTE LE CLASSI 

PALLACANESTRO 
 

INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA COSTI CLASSI PRIME E QUALCHE SECONDA E TERZA 

PALLAVOLO INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA COSTI CLASSI PRIME E QUALCHE SECONDA E TERZA 

PATTINAGGIO  - CON ESPERTO INSEGNANTE CON ESPERTO COMPARTECIPAZIONE FAMIGLIE CLASSI SECONDE E TERZE 

CANOTTAGGIO - CON ESPERTO INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA COSTI CLASSI SECONDE 

PUGILATO INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA COSTI CLASSI SECONDE E QUALCHE PRIMA 

ACQUAGYM - CON ESPERTO INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA  COSTI CLASSI TERZE 

NUOTO  - CON ESPERTO INSEGNANTE CON ESPERTO COMPARTECIPAZIONE FAMIGLIE ALCUNE  CLASSI  

MESSAGGERI DEL MARE 
CON USCITA AL CINEMA TIRRENO 

 

INSEGNANTE CON ESPERTO 

 

COMPARTECIPAZIONE FAMIGLIE 

 

CLASSI TERZE 

VELA E WINDSURF INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA COSTI ALCUNE CLASSI SECONDE 

PROGETTO GRAN FONDO TARDITO / FERRETTI COMPARTECIPAZIONE FAMIGLIE TUTTE LE CLASSI 

GIOCHI MOTORI FERRETTI /TARDITO FIS ADESIONE DEL C.D.C. 

MOVIMENTO E DIVERTIMENTO FERRETTI / TARDITO PEZ TUTTE LE CLASSI 

GRUPPO SPORTIVO FERRETTI / TARDITO / MALTINTI FIS TUTTE LE CLASSI 

KARATE INSEGNTE CON ESPERTO SENZA COSTI TUTTE LE CLASSI 

BOWLING 

(CON EVENTUALE MANIFESTAZIONE FINALE) 

INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA COSTI ALCUNE CLASSI 

NORDIC WALKING INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA COSTI UNA CLASSE TERZA 

PESCA SPORTIVA INSEGNANTE CON ESPERTO SENZA COSTI ALCUNE CLASSI 

GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 
PALLAVOLO, PALLACANESTRO, RUGBY, ATLETICA 

LEGGERA , PALLAVOLO INTEGRATA E 

PALLACANESTRO INTEGRATA  

MALTINIT / FERRETTI /TARDITO  SENZA COSTI APERTO A TUTTE LE CLASSIDELLA SCUOLA 

GIORNI  BIANCHI 
(3 GIORNI E 2 NOTTI) 

CON MAESTRI DI SCI E INSEGNANTI CON COSTI ADESIONE DEL C. D. C. DI 2 CLASSI TERZE 

GIORNI VERDI 
(1, 2 O 3 GIORNI) TREKKING, ORIENTEERING 

CON GUIDE E INSEGNANTI CON COSTI ADESIONE DI 4 O 5 CLASSI 



 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

 

Laboratorio scientifico “Leonardo” 

 

Formazione logopedica sull’uso della voce; 

 

“Didattica delle competenze” 

 

-“Nuove tecnologie e utilizzo delle lavagne interattive (LIM)” 

 

- “Utilizzo registro online” 

 

-“Disturbi specifici dell’apprendimento” 

 

-“Sicurezza” 

 

-“Book in progress” 

 

-“Mutamenti climatici” 

 

-“Gestione non violenta dei conflitti“ 

 

-“Dinamiche di gestione gruppo-classe” 
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SALUTE E SICUREZZA 

 

L’educazione alla salute viene realizzata trasversalmente, in forma diversa in tutte le discipline, in 

prospettiva più ampiamente formativa, intesa nel suo complesso psico-fisico-relazionale.  

Si tende a promuovere una cultura di salute fatta anche di comportamenti responsabili e corretti stili di 

vita,improntati anzitutto al concetto di prevenzione verso i vari tipi di dipendenza prima ancora che a quello 

di semplice cura  o di recupero (progetti di educazione alla salute) 

 

Educazione alla salute è anche educazione alla sicurezza (viene dato rilievo al piano di evacuazione, ma le 

azione didattico educative si concretizzano anche in altri percorsi). 

 

Per l’educazione alla salute e alla sicurezza sono previsti  aggiornamenti e formazione per gli insegnanti: per 

quanto riguarda la salute intesa in tutti i suoi aspetti nel suo insieme psicofisico, intesa come sicurezza e 

come prevenzione. 
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Al di là dell’attività di recupero individualizzato, la scuola intende continuare a muoversi all’interno di un 

quadro di esperienze che offrano, da un lato, il ricorso a strumenti  tecnologici specifici e, dall’altro, 

conducano gli alunni ad una maggiore padronanza conoscitiva dell'ambiente in cui si trovano a vivere. 

Si prevede: 

a) L’ utilizzo di sussidi didattici necessari all’integrazione di alcuni soggetti in  difficoltà al fine di favorire lo 

sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi; 

 b) l’acquisizione delle operazioni di simbolizzazione per accedere al significato dei segni linguistici nella 

lettura e nella scrittura; 

 c) lo sviluppo delle capacità di stabilire relazioni tra termini linguistici allo scopo di comprendere e produrre 

enunciati; 

 d) il sviluppo e/o delle abilità logiche; 

e) Arricchimento della propria  personalità  attraverso attività espressive. 

f) Utilizzo di educatori esterni a supporto delle attività didattiche. 

Viene offerto il supporto educativo, a tutti i ragazzi della scuola che ne ravvisino la necessità, della mediatrice 

familiare e della psicologa (Progetto di mediazione familiare) 

 

 

ATTIVITA’  DI  SOSTEGNO 
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ORGANIGRAMMA 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO: 

DOTTORESSA NORMA BIASCI 

 

-COLLABORATORI DEL DIRIGENTE (con  9 ore di   

semiesonero, essendo una scuola con 40 classi) : 

CAVALLINI CINZIA, AGNORELLI ANTONELLA; 

 

RSPP: GIANNERINI ALDO; 

RLS: SETTINO; 

DSGA: SANDRI SABINA; 

 

RESPONSABILI DI SEDE:  FARNESI BARBARA (SEDE 

CECINA) 

 MATTONAI GIUSEPPINA (SEDE S. PIETRO IN PALAZZI) 

 CREMONI ANNA (SEDE BIBBONA); 

 

TEAM MANAGER: 

CAVALLINI-AGNORELLI-FARNESI-MATTONAI-CREMONI-

PASCUCCI-FRONTERA-VENDRAMINI-SAMMURI-SETTINO-

COTTINI-ARZILLI-LIVIO-SAMMARTINO-GIANNERINI-CIALDINI-

SANDRI-MICHELOTTI; 

 

 

 

 

 

COMITATO DI VALUTAZONE: 

MALTINTI-FERRETTI-BURRONI (TUTOR TARDITO); 

 

 

NUCLEO VALUTAZ.DI ISTITUTO: 

SORCE-BARLETTANI-SETTINO-BIMBI-CRUSCHELLI-

MASIERO-AMANTEA-VENDRAMINI; 

 

COORDINATORI DI CLASSE: 

N° 40; 

 

RESPONSABILE SITO WEB: 

BADALONI; 

 

SOSTITUZIONE DSGA: 

PATRIZIA GARZELLI. 

 



 

INCARICHI 2014/15 
 

 

COMMISSIONI E INCARICHI 

 

 

CECINA  PALAZZI BIBBONA 

RESPONSABILI DI SEDE Cavallini/Farnesi Mattonai/Agnorelli Cremoni/ 

SICUREZZA Masiero Cavallini  Mattonai Rumori Brunone Cremoni 

SOSTITUZ.  DOCENTI ASSENTI Cavallini  – Farnesi Rumori–Mattonai Brunone-Bettini 

ORARIO Battini Barlettani Righi -Burroni Turchi  Brunone 

ACCOGLIENZA    Pascucci   -Frontera- Adinolfi   Martelli-Malasoma-Tardito-Carugi  Cruschelli-DelViva 

CRITERI COMPORTAMENTO, PATTO 

DI CORRESP. , REGOLAMENTO 

ISTITUTO .  

 

Picci -Moscatiello-Settino  Regolini-Ferretti-Cavaleri-Giannerini Turchi-Cremoni 

PROGETTI E MONITORAGGI Nicolosi –Arzilli-Lorusso Orlandini Iacoviello-Fabbrini DelViva Cruschelli 

RESPONSABILE INVALSI Sorce 

ELETTORALE 

 
  Pescucci Dunia Bertocci DelViva 

FORMAZIONE CLASSI 2015/16 Cavallini  Moretti Farnesi Barlettani Mattonai Iacoviello  

Agnorelli 

Cremoni 

GLH Nicolosi Ferrini Orlandini Amantea Cremoni Turchi 

SALUTE E DISAGIO Masiero Cottini Turchi 

STRANIERI Arzilli -Sorce Cavaleri Cruschelli 

AMBIENTE Masiero Burroni Michelotti 

CINEMA , TEATRO, MANIFESTAZIONI 

ED EVENTI 
Nicolosi (coord) Guidi  Malasoma-Telatin Martelli 

 DSA Adinolfi Carugi  Marsili 

COORDINAMENTO MUSICALE Sandri Cialdini 
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COORDINATORI   DI   CLASSE 
 
 

SEZ CLASSI PRIME CLASSI  SECONDE CLASSI   TERZE 

A PASCUCCI MORETTI  ARZILLI 

B FORMAIONI PESCUCCI DUNIA NICOLOSI 

C FRONTERA DE DONATIS DI ANTONIO 

D SORCE STARTARI BARLETTANI 

E BATTINI FARNESI CAVALLINI 

F PICCI VENDRAMINI GOTTI 

K ARUTA 

SEZ CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE 

G SAMMURI MARTELLI MATTONAI 

H RIGHI CAVALERI TELATIN 

I CIALDINI BERTOCCI AGNORELLI 

L BURRONI ORLANDINI BENOCCI 

M MALASOMA IACOVIELLO  RUMORI 

N LORUSSO 

BIBBONA CLASSI PRIME CLASSI SECONDE CLASSI TERZE 

SEZ.   A BRUNONE DEL VIVA CREMONI  

SEZ.   B CRUSCHELLI BETTINI 
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FUNZIONI STRUMENTALI 

            AREA   1      

       

       -POF   

-REGOLAMENTO INTERNO E PATTO EDUCATIVO 

-TEATRO, MANIFESTAZIONI ED EVENTI 

-AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

-VALUTAZIONE PROGETTI 

 

 

GERARDO MICHELE 

 PASCUCCI 

        AREA  2           

 

-COLLEGAMENTI INTERISTITUZIONALI 

-AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

-ORIENTAMENTO SCUOLE SUPERIORI 

DANIELA FRONTERA; 

DAVIDE VENDRAMINI 

         AREA 3          

 

 - REALIZZAZIONE PROGETTI RELATIVI A : SALUTE E DISAGIO , 

-COORDINAMENTO ATTIVITA’  DI SOSTEGNO 

-AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

 

BIANCA MARIA COTTINI     

        

        AREA  4         

 -CONTINUITA’ SCUOLA PRIMARIA 

                         -COORDINAMENTO DELLA DIDATTICA  

 

                          -INTEGRAZIONE  ALUNNI     STRANIERI 

                          -ATTIVITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

                          -AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

                          -VALUTAZIONE PROGETTI 

MARIO SETTINO; 

FEDERICA SAMMURI; 

 

 

ANNA ARZILLI; 

 

          AREA  5     
-INTEGRAZIONE NUOVE TECNOLOGIE NELL’ATTIVITA’   DIDATTICA  

                       -GESTIONE DEL PIANO FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DOCENTI E ATA  PER 

L’INFORMATICA  

                       -ASSISTENZA  LABORATORI    INFORMATICA 

                       -AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

 

 

 

FRANCESCA SAMMARTINO 

NICOLA LIVIO 
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FESTIVITÀ 

15 SETTEMBRE INIZIO LEZIONI                                                                                         CALENDARIO REGIONALE 

1 NOVEMBRE TUTTI I SANTI CON PONTE                                                                          CALENDARIO REGIONALE 

8 DICEMBRE IMMACOLATA                                                                                               CALENDARIO REGIONALE 

24 DICEMBRE – 6 GENNAIO VACANZE DI NATALE                                                                                   CALENDARIO REGIONALE 

19 MARZO MARZO                                                                                                         S. GIUSEPPE (PATRONO) 

2 APRILE – 7 APRILE VACANZE  DI PASQUA                                                                                 CALENDARIO REGIONALE 

25 APRILE FESTA LIBERAZIONE E PONTE                                                                   CALENDARIO REGIONALE 

1 MAGGIO FESTA DEI LAVORATORI E PONTE                                                             CALENDARIO REGIONALE 

2 GIUGNO FESTA DELLA REPUBBLICA                                                                        CALENDARIO REGIONALE 

10 GIUGNO FINE LEZIONI                                                                                               CALENDARIO REGIONALE 


